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Tresigallo. Il Comune ha collaborato al progetto de lla parrocchia 
investendo importanti risorse finanziarie  
  

Restaurato lo storico loggiato della chiesa  
  

Il sindaco Barbirati soddisfatto: «Così difendiamo i nostri tesori 
architettonici»  

 

 TRESIGALLO. Un’altra ristrutturazione, quella del l oggiato della 

locale chiesa, sta per essere completata a Tresigal lo. Un recupero 

molto importante, da attribuire ad un intervento re alizzato dall’Istituto 

per il sostentamento del clero e dalla parrocchia d i Tresigallo, in 

collaborazione con il Comune di Tresigallo. Un rest auro conservativo 

di spessore. 

 «Abbiamo dato anche noi - spiega il sindaco di Tresigallo, Maurizio 

Barbirati che ha seguito l’iter del progetto - il nostro contributo con il 

progetto ‘Colora la tua città’, che, ricordo, ci permette di investire risorse 

comunali che vanno dal 25 al 50 per cento in lavori eseguiti da privati, in 

questo caso istituito per il sostentamento del clero e della parrocchia di 

Tresigallo. Tale iniziativa ci consente - ha detto ancora il sindaco Barbirati 

- di recuperare i loggiati di interesse storico ed architettonico del paese, ed 

il sottoportico della chiesa, vista la particolare struttura di cui dispone, 

merita di essere inserito in questo progetto». 

 Ma il primo cittadino illustra anche nel dettaglio: «Tutto questo - evidenzia 

ancora il sindaco - ci dà l’opportunità di rimettere a nuovo uno dei punti di 

eccellenza della nostra comunità, la cui fine dei lavori è prevista prima 

della festività dell’8 dicembre, salvo ovviamente gli imprevisti tecnici». 

 Un’ulteriore riflessione anche sul progetto ‘Colora la tua città’, che sta 

dando ottimi risultati: «Una iniziativa seria ed importante. Colgo 

l’occasione per ricordare come negli ultimi tre anni il Comune di Tresigallo 

ha fatto un notevole sforzo investendo circa ottanta mila euro, che ci 

hanno consentito - conclude il sindaco - di ripulire la nostra cittadina 

rendendola più vivibile ed interessante, dando la possibilità di lavorare ad 

imprese commissionate direttamente da privato e non dalla pubblica 

amministrazione». (m.can.) 


